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Le terre improduttive, on. De 
Gasperi, hanno bisogno di aratri 
e di sementi. La Celere e i cara
binieri non germogliano, 
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I dei 
< Noi possiamo aurora organiz

zare il blocco psicologico con
tro In Rii.«Ha. Se non vi riuscia
mo. noi dobbiamo schiacciarla con 
la for/a delle armi... >. Chi ha pro
nunciato qui'*»le parole'/ Chi ha 
manifestato in modo cosi sfac
ciato e tracotante la propria vo
lontà di distruggere un'altra "na
zione, ili imporle la propria vo
lontà con la forza. di ricorrere 
alla guerra pur di soffocarla? Si 
fratta di un discorso di Hitler o 
di un articolo di Goebbels? 

No. Non siamo nel 10"ì6. Non 
piamo a Merlino. Non s iamo ad un 
meeting razzista. Non sono Mus
solini od Hitler che parlano. Sia
m o a New York nel 1047 e co
lui che scrive è un americano — 
non certo l'ultimo venuto — il 
Presidente della Commissione per 
gli Affari Istori della Camera dei 
Rappresentanti degli Stati l'iiiti. 

Andiamo a\an(Ì: < Bisogna pro
durre un grande numero dì bom
be atomiche, per servirsene con
tro un. paese dato, senza doman
darsi <-e vi è una ragione qualsia
si di credere che quel paese sia 
sul punto di produrre delle armi >. 
< Accumulare uno stok enorme di 
bombe atomiche: scatenare la 
guerra immediatamente.. . >. 

Questa \o l ta non c'è possibili);* 
di equivoco. Si parla di bomba 
atomica e quindi siamo negli Sta
ti l 'nil i . nel 104™. Coloro che par
lano questo liiiL'iiagirio di ,odio e di 
sangue, sono il senatore Me Mn-
hon. ev presidente d*dln Commis
sione del Coiitrresso Americano 
per ITnergia Atomica, il sig. Jor
dan. il sic. Harwood. il senatore 
Rrooks. Sono i banditori della 
n u o \ a guerra, i paladini della 
crociata anfijovietiea. i seminato
ri di veleno e di discordia, che. 
con i Dulie';, i Rnllit. i Wellcs-. 
conducono oirgi neeli Stati l 'ait i 
la granfie campagna di letta ad 
imporre al mondo il dominio jan-
kce. cosli quel che eosti. 

17 per questo che i popoli sì 
batterono contro il naz i smo 9 V.' 
con questa speranza che «aiutam
m o il 1. maggio del l')4!»? K' vero 
dunque che. a due anni dalla fi
ne del conflitto, già si appresta
no le~ armi terribili per scate
narne un altro? Dobbiamo dun
que prepararci un'altra volta nl-
lr paiihMizfv-iri-linhVni tionilinrrta.-
Tnrnti.*rni bollettini di interra?*"' 

Negli Stati l'nìti dicono di sì. 
T brani che abbiamo riportato 
sono apparsi su giornali ameri
cani. sono parte di discorsi pro
nunciati in pubblico, sono soltan
to il fiore di una messe, che or
mai si sviluppa senza mistero ali
mentata da irazzettieri. da adenti 
dei frn*t<. da politicaliiì. da uo
mini politici responsabili. 

Offensiva verbale 7 Follia di 
giornali guerrafondai? No. 

Alle parole corrispondono i fat
ti. T a Casa Bianca si rifiuta di 
accettare l'interdizione dell'arma 
atomica, proposta dai «ovietiri. 
La fabbricazione delle atomiche 
continua senza sosta: anzi si con
trollano la sim efficacia e i pos
sibili perfezionamenti sull'isola di 
Bikini. Arsenali di cannoni e di 
aeroplani vengono costituiti in 
Grecia. Si prò* vede ad armare. 
in " una direzione precida, l'eser
cito turco. Materiale ifi«PP»rra vie
ne fornito regolarmente e con re
golarità a Ciang-Kni-Scek. perchè 
costui pos«n continuare ari insan
guinare la Cina e costituisca una 
buona minaccia dall'Oriente per 
l'Unione Sovietica. Ufficiali ame
ricani veneoiio ttruinzacliati un 
po' dappertutto, per addestrare i 
f a s c i t i greci e le brigate nere di 
Tlassor . per dare consicli ai rea
zionari spagnoli e a quelli turchi. 
La Groenlandia viene considerata 
oramai defìniti\ amente ima ba^e 
militare americana. T'Fcitto fa 
parte del sistema militare anelo-
sas*nnc' e perciò l'esercito bri
tannico non vuole andarsene, an
che «e questo tuoi dire mitraglia
re. nelle dimostrazioni, gli ccizia-
ni che protestano, in Indonesia 
è proibito a d i indigeni ribellar
si contro l'imperialismo olandese. 
poiché così ha deciso il trenrralr 
Mae Arthur o il visconte Mount-
batton. 

All'azione dei generali e dei 
mercanti di cannoni corrisponde 
l'opera dei diplomatici. Fero l'ul
timo esempio aII'O.N.1. l ' O r g a 
nizzazione delle Nazioni T'nite e 
fondata sul principio dell'accor
do fra le rrandi Potenze. Fu Roo
sevelt a Yalta che propose que
sto principio e il relativo diritto 
di veto, considerandoli i «oli rhc 
potessero impedire la frattura e 
qnindi l'urto nel concerto mondia
le. L'esperienza della lotta anti
fascista ha dimostrato che solo 
l'intera fra le crandi Potenze po
teva assicurare la vittoria e. do
po la vittoria, la pace. Y? Chur
chill . l 'anti«o\ietico Churchill , il 
quale ha scritto che la l e g a delle 
S'azioni fallì, perchè non era al
la sua base il principio dell'accor
do fra le potenze mondiali. Il se
condo dopoguerra ha dimostrato 
che era necessario, per la pace. 
trovare un punto rTintcn fra i pn-
poli che a \anzavai jo sulla via del 
social ismo e le Nazioni rette sn 
sistema capitalista. Stalin ha so
stenuto che l'intesa e la convi
venza erano possibile. L'lT.R.S.S 
ha sempre operato in quella di
rezione. 

Tbbene. a l l ' O N F . il Diparti
mento di Stato si schiera contro 
il principio dell'unanimità, contro 
la Carta delle Nazioni Fnite . con
tro la politica di Roosevelt. ÌJI 
pravissima iniziativa può spiegar

si solo con la \o lontà di sfascia
re rOrgan iz /a / i one delle Nazioni 
Unite oppure di asservirla alla vo
lontà di un blocco di maggioran
za, che è poi anche questo un mo
do di liquidarla. 

Fcco la questione dcll'injj^£so 
nirO.N.U. dei paesi .ex nemici. 
Gli accordi di Potsdam stabili
scono che all'Italia, alla Bulga
ria, alla Romania, alla Finlan
dia, all'Ungheria, deve essere fat
to uguale trattamento per quel 
che riguarda l'ingresso all'O.N.U. 
Gli Stati Uniti rifiutano l'ingres
so alla Bulgaria. all'Ungheria, al
la Romania. Gli Stati Uniti im
pediscono in questo modo con
cretamente l'ingresso dell'Italia 
fra le Nazioni Unite. F.' evidente 
quindi che agli Stati Uniti non 
importa molto che l'Italia entri o 
non entri: essi manovrano la pe
dina italiana in funzione della 
lotta antisovietica: cssj non si 
preoccupano affatto che la que
stione c'istituisca un nuovo moti 
\ o di frattura nell'orizzonte in
ternazionale e segni un punto t\; 

arrosto sulla > in della normal i / 
/ a / i o n e nei rapporti fra i paesi 
n"l dopoguerra. Provocazione? 

Che questa faccenda possa es
sere nell'interesse dei guerrafon
dai americani, il cui pensiero ab 
binino, per loro stessa bocca, ri
portalo prima, è comprensibile. 
Che sin nell'interesse dell'Italia 
non si capisce. Che siano nell'in
teresse dell'Italia i giudizi offerì. 
sivi contro le democrazie romena 
e bulgara, attribuiti dalla stampa 
a Palazzo Chigi , lo neghiamo. K' 
possibile che per il signor Sfor
za e per il signor De Gasperi la 
* democrazìa > stia nel dominio 
dei banchieri trionfante a New 
York. Ben altra è l'opinione degl-
operai, dei contadini, dei lavora
tori italiani! Ben altra è l'aspira
zione nlla pace e all ' indipendenza 
che sta nel cuore del popolo ita
l iano! 

Nell'orizzonte internazionale un 
pugno di plutocrati, di sreiiera-
li. di mercanti di cannoni, lavo
rano a una nuova guerra. In Ita
lia c'è taluno che si entusiasma 
alla nuova crociata e "Ile relative 
benedizioni di gagliardetti . Ebbe
ne. il popolo ital iano darà bat
taglia, anche su questo punto. Se 
rtiip ffoflfì ^"flelermineTrafriuT neV,r 

mondo, il fronte dei guerrafon-' 
dai e il fronte della pace — sia 
detto chiaro — i lavoratori si bat
teranno per la pac° e avrann" 
vicino i loro fratelli di tutto ['i t 
mondo. Se questo infausto pover-1 
no si schiererà — come si sfa 
schierando — a fianco dei gner-. 
rafondai. ebbene sarà un motivo,' 
di più per rovesciare il inverno , 
della 'ame. «Idia «•isrnrrlìa. dello 
asservimento allo straniero. c 
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IL PAESE HA BISOGNO DI PANE : VIA I FEUDI BARONALI! 

Roma è a Hanco dei contadini 
nella lotta per la produzione di grano 

La .caparbietà dogli agrari ostacola ì'accurdo - Oggi alte oro IH te Commissioni lùterne 
dogli stabilimenti romani si riuniscono por definire lo modalità dolio sciopero generalo 

II Governo e gli agrari hanno an
cora tempo fino a stasera per ri
spondere in maniera soddisfacente 
alle richieste avanzate martedì dal 
Consìglio delle Leghe di Roma. Se 
Ir tre fondamentali richieste del 
contadini (liberazione di tutti gli ar
restati. non luogo a procedere per 
le occupazioni di terre, inizio im
mediato del funzionamento delle 
Commissioni conciliatrici) non sa
ranno accolte, tutti i lavoratori di 
Roma e provincia entreranno in 
sciopero da stanotte. 

Nelle campagne. dov e i contadini 
continuano ad occupare 1 terreni e 
a lavorarli, la notizia dell'attiva so
lidarietà promessa dai cittadini ro
mani ha destato enorme impressio
ne e ha ancor più rafforzato lo spi
rito combattivo dei lavoratori della 
terra. Numerosissimi comizi sono 
stati improvvisati, nel corso del 
quali si è acclamato all'unità tra 
città e campagna, unità contro cui 
nulla potranno le forze della rea

zione. Ordini del giorno in questo 
senso sono stati votati a Genazzano. 
Marcigliana, Pisoniano. Ariccia, Ca-
stelmadama, Colleferro, ecc. 

Repressioni poliziesche 
In tutta la zona si segnala una 

recrudescenza dell'opera di repres
sione delle forze di polizia, interve
nute spesso in appoggio alle pretese 
desìi agrari. A Marcigliana la P. S. 
è passata a via di fatto contro i 
contadini di Castelmadama; a Mac-
carese gli agrari hanno tentato a 
più riprese di costringere le coo
perative ad abbandonare il lavoro; 
a Genzano 200 agenti sono scesi in 
azione contro 4.000 contadini torna
ti in massa sulle terre già occupa
te nei giorni scorsi. Non si segna
lano incidenti gravi, solo per la 
nuova dimostrazione di serenità e 
di saggezza fornita dai contadini. 

Da parte sua, l'on. Marazza, sot
tosegretario agli Interni, ha convo
cato ieri sera presso di sé i rappre-

DOMENICA A PIAZZA NAVONA 
FESTA DEI B10CC0 DEL POPOLO 

t 

Parleranno Togliatti, Aerini, Lussa e Mole 

Nel corso della grande «Festa di Ottobre» che il Blocco del 
Popolo ha organizzato per domenica 5 a Piazza Xarona , a l le 

- ore 18 parleranno i leader dei partiti del Blocco: gli on. Lussu 
e Mole e i compagni Nenni e Togliatti . 

La festa, avrà inizio alle 16. Si svolgeranno gare di pugi 
lato, uno spettacolo per i piccoli, uno di varietà fatto da bam
bini ed uno fatto da adulti . Suoneranno la banda del l 'ATAC 

l. ed ttna..orcbestrina jazz. . Vi saranno inoltre vari « stand • con 
- orchestrine e verrà esposta nel Porticato di Piazza Navona la-

Mostra delle attività dei Comuni democratici . 
Ne] corso della festa, che culminerà con un ballo popolare 

in piazza, avranno luogo inoltre vari concorsi, per macchietti
sti, per autori d i . pasquinate, per poeti romaneschi e t c , con no
tevoli premi per i vincitori. Particolare ril ievo avrà il con
corso per « La più bella di ottobre ». La ragazza proclamata 
vincitrice riceverà una borsa di lusso in pelle, e la sua foto
grafìa verrà pubblicata dai giornali del Blocco. 

La giuria sarà composta dall'attore Massimo Girotti, dai 
registi Luchino Visconti e Gerardo Guerrieri, dallo scultore 
Nino Franchina e dallo scrittore Ezio Taddei. 

sentanti della Confederterra e degli 
agrari. Alla riunione ha partecipato 
anche il Ministro Segni. 

L'on. Marazza ha dato assicura
zioni. peraltro generiche, sulle ri
chieste dei contadini riguardanti di
rettamente il governo (revoca degli 
arresti e archiviamento delle de
nunce), affermando altresì la pro
pria intenzione di far entrare in 
funzione entro il giorno 3 le Com
missioni conciliatrici, che avrebbero 
dovuto terminare il proprio lavoro 
entro il 12. 

A questo punto, però, gli agrari 
hanno nuovamente avanzato la loro 
assurda pregiudiziale, insistendo 
perchè le cooperative abbandonino 
la terra mentre le Commissioni 
svolgono i loro lavori. I rappresen
tanti dei lavoratori, compagni Mas-
sini, Brandani. Capogrossi e Bu
schi, hanno fatto immediatamente 
rilevare come non sia possibile 
chiedere ai contadini di evacuare 
i terreni senza dar loro precise 
garanzie sulla volontà delle Com
missioni di portare a termine ra
pidamente e in senso democratico. 
tutte le vertenze in corso. 

Caraffa e C. sono rimasti su una 
posizione di intransigenza assolu
ta, tanto da rendere vano ogni 
ulteriore tentativo di accordo. Per
tanto la riunione è stata interrot
ta alle 22,45, • sarà riprua stama
ni alle 10. Sarà questa l'ultima oc
casione offerta agli agrari per di
mostrare se hanno più a cuore gli 
interessi della produzione e del 
Paese, o i loro egoistici interessi 

. Roma è pronta 
Roma è pronta all'eventualità del

lo sciopero: in tutte le fabbriche 
l'ordine del giorno votato ieri Pal-
trodal Consiglio delle Leghe è stato 
accolto con vivissima soddisfazio
ne. I lavoratori sono fermamente 
decisi a condurre la lotta ingaggiata 
fino aT succèsso. 

Non feoriò mancati ieri atti di con
creta e generosa solidarietà coi con
tadini poveri: gì; abitanti della zo
na di Torre in Pietra hanno ceduto 
la loro razione di riso; i gassisti 
hanno rinunciato alle razioni della 
loro mensa aziendale, e 1 viveri sa
ranno da loro personalmente reca
ti ai contadini della 2ona di via A u -
relia; i dipendenti dai monopoli, a 
loro volta hanno ceduto la loro mi
nestra. Fatti di questo genere si 
contano a decine. 

Per Ir 1K di oggi sono state con
vocate nell'aula dell'Istituto Tec
nico « Galileo Galilei » in via Con

te Verde le Commissioni Interne di 
tutti gli stabilimenti. Se la situa
zione non si sarà chiarita prima di 
quell'ora, le Commissioni Interne 
riceveranno le. ultime disposizioni 
relative allo svolgimento dello scio
pero. e saranno discussi gli ultimi 
dettagli. 

L'ATTENTATO DI MILANO 

Gli arrestati appartengono 
al Movimento Sociale / 

MILANO. 1 — Con l'arresto di 
otto fascisti armati, operato lunedi 
sera dalla polizia in un caffè di 
Piazza Cadorna, nel corso delle in
dagini per la ricerca dei responsabi
li dell'attentato contro la sede della 
Federazione Milanese del Partito 
Comunista, un primo duro colpo * 
stato inferto alla organizzazione 
clandestina neofascista. 

Quasi tutti gli individui arrestati 
=ono risultati appartenenti al Mo
vimento Sociale Italiano di cui esi
stono a Milano ben otto sedi. 

Il M.S.I. non è però che la • co
pertura » legale dei famigerati 
F.A.R., fasci di anione moluztona-
ria, organizzazione clandestina fa
scista. 

A riprova di questa tesi sta il 
fatto che tra i fascisti arrestati di 
recente, e sui quali ricadono i mag
giori indizi di colpevolezza per l'at
tentato vi è un certo Giovammaria 
Guasti, abitante in via Paolo Sar-
pi 7, membro dell'Ufficio Inquadra
mento della organizzazione giova
nile del M.S I. e noto quale solerte 
organizzatore di squadre neofasciste. 
Egli sarebbe a contatto con il fami
gerato <• generale > Gatti, ufficial
mente con5Ìderato come capo dei 
F.A.R. milanesi. 

Sceiba e Grassi 
mazzieri in Sicilia 

l'n'interpellanza urgente ai due 
ministri MI gravi provvedimen
ti arbitrari contro I contadini 

Contio «li arbit:i del governo cen
ti ale e lesionale che ostacolano il 
normale corno della legge, pur di im
pedire l'a^segnarione ai contadini po
veri dei grandi feudi Incolti del 
baroni siciliani, e contro le più gra
vi opeiazionl di polirla che nel vari 
centri vengono .scatenate contro il 
movimento dei contadini. I compa
gni hi Calibi. Kioie, Montavano e 
D'Antico, deputati della Sicilia alia 
Assemblea Costituente hanno rivolto 
ieri un'interpellanya urgente ai mi
nti-tri Sct-lba e Grassi 

l.'Interpellati;'.'» chiede immediate 
spiegazioni sul motivi chp hanno 
sonno Scclba ad autoi iz^are ti pre
fetto di Caltantssetta a sciogliere la 
locale Coe-missiene por l'as-segnazione 
c'olio tette mefite alle coopetatlve 
contadino, provocando la proiesta e-
spllcjta del precidente del Tribunale 
della cltl.ì: e domanda al ministro 
G.asfi In ba-e a quale legf,e ha au-
tdl/zaio il Piocuraiote della Repub
blica rìt Caltanisetta a t inviare ogni 
decisione sul feudo Po)l7.7ello Indi
cato come iiuclto dalla Commissione 
competente 

l/interpcllan/a chiede l'immediata 
revoca di tali dispoM/toni. che si in
quadrino nella vasta n anovra di 
coattjie la volontà delle Commissio
ni e Ji Impedire l'attuartonc delle 
decisioni una volta ch'es*« \adano a 
iavtire dei contadini. 

La C.G.I.L. ha contemporaneamen
te inviato a Sce'.ba un telegramma 
pet protestate contro l'avvenuta ag
gressione di 5000 contadini a Villalba 
da parte della polizia e per doman
dare l'intervento del governo rie: 
confronti delle Commistioni per :* 
assegnazione rielle terre incolte che 
sabotano la legge. 

L'AMERICA SABOTA LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Gli Stati Uniti provocano il rigetto 
dell'ammissione dell'Italia all'ONU 

// riliuto americano di ammettere la Buio-aria, la Romania e l'LJnulwha 
determina il veto dell'Unione Sovietica sulle domande italiana e finlandese 

L'ATTACCO DI MORAND1 E LlZZADRl A MONTECiTORlO 

La politica del Governo De Gasperi 
porta il pauroso nome di inflazione 

T o g n i l en ta una difesa d'ufficio r iassumendo 

Cauto discorso di Epicarmo Corbino - li ** s inistro 

i bol let t in i del l 'Ist i tuto di slatist ica 

Quarel lo calunnia i lavoratori 

state poste molte industrie italiane 
e lo stato fallimentare a cui è stato 
condotto l ' ini che, per rappresenta
re un patrimonio di 120 miliardi di 
proprietà dello Stato dovrebbe es
sere una delle prime preoccupazio
ni del Governo. 

Non è oggi, prima delle elezioni, 
dice Morandi, il momento delle ri
forme di struttura, né dei gryndi 
piani. Oggi, in questo periodo che 
ancora ci separa dalla consultazione 
del popolo, è però necessario impe
dire a tutti i costì che la situazione 
precipiti. 

Per Zar ciò occorre puntare su 
poche cose: controllo della valuta, 
nuovo indirizzo nella politica cre
ditizia. interventi in alcuni det«r-
mjrati e ben individuabili settori 
dell'economia, immediati provvedi-

a favore delì'IRI. energico 

Primo oratore della seduta pome
ridiana della Costituente l'on. MO
RANDI porta un duro e documen
tato attacco a tutta la politica eco
nomica del governo. Egli ammette 
che alcuni fatti, che sono Dure di 
una portata oggettiva estremamente 
grave, trascendono in parte le re
sponsabilità di questo governo. Ma 
vi sono altri fatti che scoprono de
viazioni ed errori specifici dell'a
zione governativa, e per i quali si 
esìi?e un radicale ed immediato mu
tamento di rotta. Tali sono l'asce
sa continua, accelerata dei prezzi: 
una politica valutaria radicalmente 
errata, una pratica malsana di fa
voritismi e di protezioni; il cola.c5o 
delì'IRI. 

Tutti questi fatti si riassumono 
in un so!o termine: inflazione, che 
ha fatto passi giganteschi nel corso ' rnenti 
di questi quattro mesi l 

Soffermandosi sulla politica d; j — 
restrinzione del credito instaurata ! T j N ' A 
dal governo con scopi deflazionisti- ; 
ci. Morandi nota che di deflazione : 
veramente non si può parlare, dal 
momento che la circolazione mone
taria si è accresciuta fra l'aprile e 

Si?S,-dU?̂ SSrs.̂ -?5s: stanziati per 1 industria meccanica 
tica deflazionistica, a meno che per i 
questo non si intenda *emplicemente 
il f a t ,° d i c a u s a r e u n a s e r i e di f aH / metal urgici chiedono et Governo un'azione orga-

ìntervento per fermare l'ascesa dei 
prezzi di largo consumo. 

Vivi applausi delle sinistre coro
nano le parole dell'oratore che ri
ceve molte congratulazioni. 

Subito dopo prende la parola 
l'on. TOGNI, Ministro dell'Indu
stria, per la difesa d'ufficio del 
Cancellierato. 

L'oratore legge una sene di car
tel!» dattilografate, che altro non 
sono, nella loro massima parte, 
che un riassunto dell'ultimo bol
lettino dei prezzi e dei numeri in
dici compilato a cura dell Ufticio 
statistica. Naturalmente Togni fa 
una esposizione addomesticata e 
c?rca di minimizzare il vertiginoso 
aumento dei prezzi dimostrando che 
l'aumento dei prezzi all'ingrosso fu 
più veloce nell'inverno scorso che 
nella recente estate di - colore ». 

RICH1B8TA DELLA. yiQM 

Controllo operaio sui miliardi 

Irnienti. 
Chi conduce 

la nostra finanza? 

nica in difesa delCIstituto Ricostruzione Industriate 

Da quando si e costituito un gabi
netto omogeneo — prosegue Mo
randi — e si è costituito l'ufficio 
coordinatore dei vari dicasteri eco
nomici. non si riesce p:ù a capire 
chi veramente conduca la nostra ft- ! ™;s*"0Tie. 
nanza: se il tesoro, se la Banca "" 
d'Italia o il Ministero del Commer
cio estero. Solo si vede che i! Mi
nistro Merzagora, da quel valente 
uomo d'affari che è. si dà a tutt'uo-
mo a favorire gli esportatori, incu
rante degli strattoni che dà in que
sto modo alla nostra vacillante mo
neta. Ci sj è solo preoccupati di fa
vorire gli esportatori, quando in
vece la preoccupazione maggiore 
avrebbe dovuto essere quella di ser
vire le importazioni essenziali, come 
il carbone ed il grano, per i quali 
oggi si è esduti repentinamente in 
una disperata difficolta. 

Morandi. denuncia, < quindi, la 
graviti della situazione in cui cono 

1 — Si e riunito oggi * 
Comitato Centrale della 

I TORENO 
i Tor.r.o il 
' FIOM 

Il Comtiato Centrale ha deciso di 
far sua l'interpellanza presentata al 
Governo dal compagno Roveda. ten
dente ad ottenere che nella com-

per l'erogazic-e di M mi
liardi stanziati dal Governo a fa
vore de'.I'industr.a meta:meccan:ca, 
«.ano ncljsi rappresentanti AeS.a 
FIOM. a garanzia de! lavoratori In
teressati e di tutto il Paese. 

Il Comitato Centrale ha esam na
to infine la situazione anormale de. 
nunc-.au da Alcuni gruppi Industria. 
11. appartenenti o no allT.R.I.. erte 
hanno asserito di non essere In gra
do di pagare I salari e gli stipendi al 
lavoratori. II Comitato Centrale ha 
concordemente affermato la necessità 
che II Governo prenda urjrenll di
sposizioni per il normale funziona
mento degli stabilimenti deìI'I.R.I.. 
ed ha Invitato nel contempo | lavo. 
ratoii a stare in guardia, prima di 
associarsi a'.le proteste di molti in
duritali privati, al fine di non pre
starti a manovre cat potrebbero es

ser 
con 
dei 

tentate dag'.] 
grave danno 

:ndustrlali stess:. 
del lavoratori e 

. Tragica situazione 
alle A.V.I.S. di Napoli 
NAPOLI. 1. — Stamane i 1.000 

operai degli stabilimenti AVIS han
no occupato la stazione di Torre 
Centrale per far in modo che l'at
tenzione del Governo fosse richia
mata urgentemente «ul problema 
della loro azienda. Alle ore 15 di 
oggi e dopo che è stata data agli 
operai l'assicurazione dell'attivo In
teressamento delh» autorità, la nor
malità * «tata ristabilita. Tutti i 
lavoratori di Caatellammare di S ta . 
bla e di Torre Annunziata e degli 
stabilimenti metalmeccanici di Na
poli hanno solidarizzato con gli ope
rai dell'AVIS. 

Beccato da .Morandi. che lo imi ta 
a raffrontare gli indici del costo 
riclls vita dei due periodi estivi 
1S46 e 1947, Togni dichiara di non 
vederne la necessità 

L'oratore conclude quindi ricor
dando le possibilità fornite dal 
-" piano Marshall » 

Il discorso deli'on. Togni lascia 
una penosa impressione negli stes=i 
gruppi governativi che respirano 
quando si leva a parlare l'on. COR-
BINO. Ma questa prima impres
sione. o meglio speranza, va in gran 
parte delusa perchè Corbino pre
ferisce non impegnarsi troppo 

Il discorso dì Corbino 
L'on. Corbmo inizia con una ot

timistica visione, in cui il nostro 
Paese è paragonato ad un malato 
di polmonite al sopravvenire della 
crisi risolutiva « O si guarisce o 
s i . muore .>, dice Corbino e subito 
dopo rileva: • E siccome i popoli 
non muoiono mai. noi dall'attuale 
crisi usciremo certamente bene ». 

Il medico, in questo caso dovreb
be essere l'Amsrica, perchè esiste 
una solidarietà spiritual: tra i due 
continenti (l'America dovrebbe sal
vare anche Inghilterra e Francia); 
solidarietà spirituale che è prova
ta — secondo Corbino — dal fatto 
che l'America accetta di inviare le 
sue merci in Europa invece di but
tarle in mare. 

La cure migliore sarà pfrò quel
la di stabilizzare la moneta e ciò si 
potrà fare solo con la ripresa del 
risparmio. Adesso non si rispar
mia, sia per gli sprechi degli spe
culatori — che gettano il loro de
naro nei locali di lusso — sia per
chè le ma-se popolari si divertono 
troopo. A^li sguardi meravigliati e 
allibiti dei.deputati Corbino rispon
de citando lp gite ad Ostia dei cit
tadini romani — vere orgie roma
ne — che sono troppe secondo lui. 

L'oratore entra quindi nel campo 
politico e asserisce che voterà la 
fiducia al governo, soprattutto per
chè la situazione internazionale 
ej=ige governi di destra. Per que
sto la formazione governativa pro
gettata da Togliatti non è realiz
zabile. Corbino dichiara di doler
si di ciò perchè una distensione 
politica nel Paese avrebbe recato 
enormi benefici. 

Egli per questo sarebbe favore
vole ad una collaborazione, senza 

(continua in 2. paff., ' 1. colonna) 

LAKE SUCCESS, 1. — Com'era 
prevedibile già dall'atteggiamento 
provocatorio assunto dal delegato 
americano l'altro ieri sera in seno 
al Consiglio di Sicurezza sulla que
stione dell'ammissione.ali'ONU. del
la Romania, - anche la - possibilità 
per l'Italia di essere ammessa tra 
le Nazioni Unite è stata frustrata 
dall'opposizione degli Stati Uniti a 
voler ammettere ali'ONU tutti gli 
Stati ex-nemici. 

Com'è noto l'Unione Sovietica 
attraverso il proprio rappresentante 
Gromyko aveva ripetutamente ri
chiamato gli Stati Uniti all'osser
vanza degli accordi di Potsdam per 
quanto riguarda le domande- di 
ammissione ali'ONU di tutti i pae
si ex-nemici. In questi accordi si 
stabiliva difatti che una volta fir
mati i trattati di pace, il problema 
dell'ingresso tra le Nazioni Unite 
doveva essere esaminato senza di
scriminazioni come per l'Italia 
anche per la Finlandia, la Bulga
ria. la Romania e l'Ungheria. 

Il delegato americano s'è invece 
dimostrato contrario a mantenere 
gli impegni assunti da Trunian a 
Potsdam e sosteneva l'ammissione 
ali'ONU solo dell'Italia e della Fin
landia. escludendo quella degli al
tri paesi ex-nemicL 

Di fronte all'atteggiamento ame
ricano che suonava palese ingiu
stizia nt-i confronti degli altri pae
si ex-nemici, il delegato sovietico 
poneva questa sera il veto alle do
mande d'ammissione dell'Italia e 
della Finlandia. 

Gromyko ha accusato Stati Uni
ti, Gran Bretagna e Francia di ave
re violato gli accordi di Potsdam 
ed i trattati di pace, rilevando co
me le tre grandi potenze occidenta
li « con una mano hanno firmato e 
con l'altra hanno violato i trattati. 
Richiamo su questo punto l'atten
zione del Consiglio di Sicurezza, in 
quanto la Russia Sovietica è decisa 
a non passarvi «opra ». 

gli Stati Uniti. I quattro diplomatici 
saranno assistili da numerosi tipetti 

Nell'agenda della Conferenza figu
rano In primo luogo la proceduta e 
1 melodi di lavoio della commissione 
Intemazionale che dovrà svolgere, co
m'è nnto. un'inchiesta nei territori 
coloniali Italiani, al fine di conosce-
re i -sentimenti di -quelle popolazioni 
In merito all'avvenire delle colonie 
stesse Al termine della sua inchie
sta la commissione redigerà un rap
porto generale che sarà sottoposto al
l'esame del Consiglio del quattro mi
nistri degli Esteri. Xcl ca^o In cui 
le quattro grandi potenze non rag
giungessero l'accordo la questione sa
rà deferita ali'ONU 

I sostituti dovranno anche stabilire 
quali paesi saranno ascoltati in me
rito al futuro delle colonie italiane 
Una prima li«-a delle nazioni da con
sultare era stato redatio dal ' Quat
tro Grandi •» nel corso delle discus
sioni sui Trattato italiano un anno 
fa. Al governo italiano sinora non è 
pervenuto alcun Invito SI conosce 
già, p^ro. che tutti I domlnlons in

glesi che hanno partecipate alla guer
ra sul fi onte africano, per espressa 
volontà della Gran Bretagna, saran
no consultati 

E" infatti l'Inghilterra che. da::a 
fine della guerra, ha dIino>txstn ;1 
magelor « interesse > alla sorie delle 
colonie italiane. 

Ripresa delle relazioni 
bulgaro-americane 

WASHINGTON. 1 — G'.i S:att Uni
ti hfiino deciso Ai ristabilire I no--
mali rapporti diplomatici con la 
Bulgara. 

NeM'amiuiic-o ufficiale * dichiara
to che la decisione e suta presa 
pei che «e intenzione degli Stati 
Uniti di interessarsi del benessere 
del popolo bulgaro, d: essere infor
mati degli sviluppi delia situazione 
:n Bulgaria e dì non risparmiare 
sforzi per la protezjone degli inte
ressi americani in quel paese -. 

Domani inizierà 
la Conferenza sulla nostre colonie 

LONDRA. 1. — Un portavoce del 
Forelgn Office ha annunciato che la 
Conferenza dei sostituti del Ministri 
degli Esteri delle quattro grandi po
tenze sulla sorte delle colonie Italia
ne avrà inizio venerdì alle 16 30 alla 
1-ancaster House. 

Le quattro delegazioni saranno pre
siedute rtsoettivamente dagli amba
sciatori: Masslgli. per la Francia: Sir 
Noel Charles, per l'Inghilterra; Zaru-
bln. per l'URSS e Lewis Douglas, per 

L'Arcivescovo di York 
contro la politica del Vaticano 

*' La Chiesa dovrebbe rifiutare di accettare il 
punto di \ i s t a d i tin'Kuropa divisa in due blocchi, , 

YORK. I — L'Arcivescovo di 
York. Cyril Garbett. informa la 
Reuter, in un discorso tenuto qui 
oggi, ha espresso vivissima preoc
cupazione per l'imminente pericolo 
in cui si trova il mondo di restare 
definitivamente diviso — fino allo 
inevitabile scoppio di una nuov'a 
guerra — in due soli blocchi: comu
nista e anticomunista. Per quanto 
s ; riferisce particolarmente all'Eu
ropa l'Arcivescovo ha dichiarato: 
« La separazione dell'Europa in due 
blocchi assolutamente opposti è in
coraggiata dal Vaticano, che trat
ta la Russia da nemico capitale 
della civiltà cristiana c sostiene, do
vunque giunge la sua influenza. la 
opposizione sia al comunismo che 
alla democrazia sociale. I partiti 
cattolici del Continente avanzano 
ora dei programmi progressisti, ma 
essi sono anche, di fatto, il solo ter-
teno comune dove si concentrano i 
reazionari. Ancora una volta dun
que. nel Continente, il cattolicesimo 
rischia di essere identificato con la 
reazione. Verificandosi ciò si leverà 

di nuovo il grido « II nemico è li 
clericalismo! ». e nell'ora della loro 
vittoria in ogni paese le sinistra 
tratteranno la Chiesa e probabil
mente la cristianità, da nemico po
litico ». 

« Il comunismo materialista mar
xista — ha continuato l'Arcivesco
vo — è logicamente opposto alla 
cristianità. Ma è falso dire che m 
uno «lato comunista non vi sia luo
go per la cristianità. Sarebbe étu-
pido negare che le difficoltà di com
prensione con la Russia siano mol
to gravi, ma sarebbe fatale consi
derare questa incomprensione conti» 
necessariamente permanente 
* «La Chiesa dovrebbe invs 'e fer
mamente rifiutate di accettare il 
punto di vista secondo «rui 1 Eur^ra 
deve essere divisa in d u e campi 
ideologici opposti. 

« Si dovrebbe anzi operare e pre
gare perchè, attraverso una più 
stretta amicizia con la Chiesa rus
sa. possa giungersi ad una miglior» 
comprensione con lo «tato ed il po
polo sovietico ». 

SI h' GIUSTI A SPECULARE SULLA FAME DEGLI LUPIEG411 

Il Governo ricatta gli statali 
sul terreno politico elettorale 

Ieri mattina si sono riuniti a Mon
tecitorio i segretari confederali DI 
Vittorio e Santi e i segretari delle 
varie Federazioni dei dipendenti 
dello Stato per discutere coi Mini
stri del Vecchio e Fanfani sull'ado
zione del nuovo sistema di scala 
mobile. 

I Ministri hanno dichiarato di non 
poter impegnare il Governo sulla 
adozione del nuovo sistema mentre 
dura la discussione parlamentare, 
dall'esito della quale può dipendere 
la sorte del Governo stesso. Hanno 
poi aggiunto che. dopo l'attuale di
battilo, il Consiglio dei Ministri 
deciderà in proposito ed hanno la
sciato intendere che tale decisione 
sarà favorevole. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno protestato per questo com
portamento del Governo che tende 
continuamente • rinviare on prev-
vedimento che avrebbe dovuto «al
tra re in vigore in settembre in mo
do da produrr» le « «catte » di «• -

rovita dal 1. ottobre. Essi hanno 
pertanto fatto presente che attendo
no dal Governo una risposta in 
tempo utile in modo che il nuovo 
sistema venga applicato con il pros
simo pagamento degli stipendi. 

missioni Interne, estensione dello 
accordo di tregua. 

In un'ennesima riunione svoltasi 
ieri al Ministero del Lavoro i 
rappresentanti deJle Banche non solo 
sono rimasti sulle stesse posizioni 

mettendo bene in chiaro che noni (un quarto della busta paga come 
accetteranno la - continnazione del'contentino e poi nessuna agitazione 
vecchio sis.ema il «uale aggrave
rebbe In maniera Insopportabile le 
già disagiate condizioni della cate
goria. 
• I delegati delle varie Federazioni 

dei dipendenti pubblici non hanno 
mancato, al termine della riunione. 
di mettere in luce la chiara inten
zione ricattatoria del Governo, che 
ha subordinato l'accettazione delle 
loro richieste (che peraltro ha sem
pre riconosciuto legittime) al suc
cesso oarlamentare di De Gasperi 

Dopo settimane di discussioni, in
tanto, i bancari non hanno ottenu
to nemmeno ieri soddisfazione per 
le loro richieste, aumento di 7.500 
lire, regolamentazione delle Com-

fìno al 31 dicembre) ma si sono ad
dirittura rimangiati alcune promes
se che ieri l'altro avevano lasciato 
intravedere. 

Di fronte a questo atteggiamento 
i lavoratori avrebbero voluto rom
pere immediatamente le trattative. 
e. solo per dare una nuova prova del
la loro buona volontà hanno accon-
«cntito a partecipare a un'altra riu
nione che si terrà questa mattina, 
su Invito dello stesso on. Fanfani e 
nel corso della quale sarà esperito 
un ultimo tentativo per convincere 
le Banche a desister», dal loro as
surdo atteggiamento. 
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